
cendo riferimento all’obbligo per
l’aspirante tesserato di iscriversi sol-
tanto al circolo collegato al suo indi-
rizzo di residenza - ma nei confronti
delle domande di militanza non puoi
dare risposte burocratiche».

Quantoal ritardo con cui è partito
il tesseramento, si tratta di un giudi-
zio unanime da queste parti, dove l’af-
fluenza alle primarie del febbraio
2008, organizzate per eleggere i verti-
ci locali, non avevano mostrato se-
gnali di cedimento rispetto all’entu-
siasmo delle primarie 2007, quelle
che hanno eletto Veltroni segretario:
a fronte di una media nazionale attor-
no al 40% rispetto alla volta prece-
dente, a Venezia hanno votato in 31
mila, cioè il 74% dei partecipanti del
2007, a Verona in 13.600, cioè
l’80%, e in alcuni casi l’affluenza ha
superato quella delle primarie del
2007, come a Jesolo o Murano, finite
con il 20% in più di votanti. «Sarebbe
stato opportuno avviarlo prima il tes-
seramento», sostiene il coordinatore
della federazione di Padova, 4500
tesserati per 120 circoli distribuiti in
città e provincia. Si chiama Fabio Roc-

co e guarda con una certa preoccupa-
zione ai movimenti verso il congres-
so di ottobre. Perché se gli iscritti lati-
tano (qui Ds più Margherita supera-
vano quota 6000) non sarà soltanto
per questioni organizzative. «Se in
molti non si sono fatti la tessera è per-
ché sono mancate le risposte alle do-
mande che vengono dalla società».

Pocheparole, che aprono il dolen-
te capitolo del progressivo calo di
consensi per il Pd e del corrisponden-
te aumento dei voti per la Lega, che
ormai nelle province venete va dal
19% di Rovigo al 25,5% di Verona.
Già nei giorni scorsi era arrivato sulle
scrivanie delle federazioni provincia-

li un’indagine condotta dalla Swg
che evidenziava un dato allarmante:
tra gli operai il voto a favore del Car-
roccio è quadruplicato, passando dal
10% del 2006 al 39% delle europee;
non va meglio tra i lavoratori precari,
che all’ultima tornata hanno votato
per il 35% Lega e per il 18% Pd. A
Venezia hanno aperto anche 4 circoli
in aziende e fabbriche, oltre ai 74 cir-
coli territoriali. Una scelta che porta
frutti. Ma che non basta. «Bisogna tor-
nare alla presenza organizzata del
partito nei luoghi di lavoro, nei quar-
tieri popolari, dove più perdiamo con-
sensi», dice Scaramuzza. E poi: «Og-
gi i cittadini hanno chiarissima l’idea
di società che ha la Lega, mentre non
è chiara quella del Pd», dice Rocco.

Ilgiovanedirigentelocalenon ci
pensa minimamente a far togliere il
ritratto di Berlinguer che campeggia
sulla porta d’ingresso della sede pro-
vinciale di Padova. Ma non vuole ne-
anche «un partito che è percepito co-
me conservatore, perché siccome al-
la gente non vanno bene le cose co-
me stanno, dobbiamo darci una mos-
sa». Ora ci sarà un importante con-
gresso: «Deve esserci un confronto
vero, per costruire un impianto pro-
gettuale complessivo. Se invece ci sa-
rà l’ennesima resa dei conti tra grup-
pi dirigenti, non avremo lunga vita».

Una preoccupazione, che si fa
sconforto e sconcerto, su cui insiste
anche il sindaco di Venezia Massimo
Cacciari. «Il tesseramento viene dal-
l’entusiasmo e dalla percezione che i
territori incidono. Ma finora istanze
e richieste sono state tutte o disattese
o ridotte a barzelletta, come con il Co-
ordinamento del Nord. Ora si tratta
di iniziare. Ma per farlo la Direzione
nazionale deve ammettere gli errori
commessi. E poi il congresso: un vero
dibattito, nuove adesioni ci saranno
se ci sarà una vera alternativa, non se
i programmi in campo sono aria frit-
ta. Ma purtroppo, non mi sembra ci
sia consapevolezza di tutto questo da
parte del gruppo dirigente». ❖

SispaccaaMilanolamaggioran-
za di centrodestra in consiglio

comunale nel voto su una mozione,
presentata adal centrosinistera, mo-
zione che chiedeva le dimissioni dalla
presidenza della commissione sicu-
rezza di Matteo Salvini, capogruppo

della Lega, che nel maggio scorso
aveva proposto che vetture della
metropolitana venissero riservate
ai milanesi e in particolare alle don-
ne.Lamozionehaottenuto24votia
favore e 14 contro, 8 le astensioni.
Decisivoquindi il “rompete le righe”
di alcuni consiglieri di centrodestra,
ennesima riprova delle turbolenze
in seno allamaggioranza.

«Pensiamo che per uscire dalla
drammatica crisi che investe il

nostro Paese, il problema nonè quel-
lo di inchiodare la sinistra italiana a
una catastrofica alleanza con l’Udc di
Casini e Cuffaro,ma quello di costrui-
rel’unitàdellasinistrad'alternativaan-

chenellasuaautonomiadalPd»,Così
Paolo Ferrero, segretario nazionale
delPrc-Se,sullefuturestrategiedialle-
anzaasinistra. «Èperquestochepro-
poniamo di dare vita a un polo della
sinistra d'alternativa che sappia resti-
tuire speranza e forza alla vasta sini-
stra politica, sociale e culturale pre-
sente e diffusa nel nostro Paese», ha
aggiunto.

Milano: centrodestra diviso,
bocciato il leghista Salvini

Ferrero: no a alleanze Udc
sì a una sinistra alternativa

LANOSTRA INIZIATIVA

P
«Alla Camera non faremo la fotocopia del testamento biologico approvato al Senato -

ha detto Livia Turco - . Dobbiamo costruire un nuovo inizio nella elaborazione della legge:
dovremmoassumerecomepuntodipartenza il documentoapprovatonel convegnodiTer-
ni, che chiedeva al legislatore di intervenire su questamateria formulandoun dirittomite».

«Il congresso? Se
i programmi in campo
sono aria fritta... »

Tessere.Quantopesano invista
delcongresso?Queste lenostre
precedenti puntate: martedì -
dedicataalrebusdeinumerina-
zionali - e mercoledì - con il ca-
so-Campania.

PARLANDO

DI...

Testamento
biologico

La Margherita attacca il Pd:
«Devi pagarci i debiti della sede e
assumere tutti i dipendenti». Men-
tre ci si appresta a celebrare il pri-
mo congresso, riappaiono le ombre
del passato. La Margherita, uno dei
due partiti fondatori del Pd, è infat-
ti viva e vegeta, soprattutto a guar-
dare il bilancio: nel rendiconto dell'
esercizio 2008 ha totalizzato un
avanzo di 1 milione e 655mila eu-

ro. Ma il tesoriere del Fiorellino, Li-
gi Lusi, senatore del Pd di area rutel-
liana, ha comunque parole dure.
Nella relazione sulla gestione dice:
«Emerge l’incresciosa situazione
creditoria della Margherita nei con-
fronti del Pd. Infatti la margherita
sta continuando ad anticipare tutte
le spese necessarie, nessuna esclu-
sa per la vita della sede nazionale
del partito democratico». ❖

Cacciari
      PACE E DIRITTI – INSIEME A SINISTRA 
 Rendiconto anno 2008 / STATO PATRIMONIALE 
Attività 
Immobilizzazioni immateriali nette: ………………….0 
Immobilizzazioni materiali nette:……………………..0 
Immobilizzazioni finanziarie ………………………….0 
Rimanenze (di pubblicazioni, gadget, eccetera):…..0 
Crediti 
crediti per contributi elettorali ………………………..0 
Attività finanziarie diverse dalle immobilizzazioni….0 
Disponibilità liquida………..…………………………..0 
depositi bancari e postali…………………...13.949,71 
Ratei attivi e Risconti attivi…………………………... 0 
TOTALE ATTIVITA’                                   13.949,71 
Passività 
Patrimonio netto:…………………… …… …………..0 
avanzo patrimoniale:………………………. …………0 
disavanzo patrimoniale:……………………..-1.914,91 
avanzo dell'esercizio………………………..13.227,80 
disavanzo dell'esercizio………………………….……0 
Fondi per rischi e oneri:……………………………….0 
fondi previdenza integrativa e simili:………………...0 
Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato...0 
Debiti: 
debiti verso altri finanziatori:………………...2.636,82 
Ratei passivi e Risconti passivi: …………….……….0 
TOTALE PASSIVITA’                     13.949,71 
Conti d'ordine: 
contr. da ric. in attesa espletamento contr.aut.pubbl:0 
CONTO ECONOMICO 
A) PROVENTI GESTIONE CARATTERISTICA 
1) Quote associative annuali………………………….0 
2) Contributi dello Stato: 
a) per rimborso spese elettorali…………….13.762,87 
b) contr.ann. derivante destin. 4 x1000 dell'IRPEF:..0 
3) Contributi provenienti dall'estero: 
a) da partiti/movimenti politici esteri o internazionali.0 
b) da altri soggetti esteri……………………………….0 
4) Interessi bancari………………………...……….2,75 
a) contribuzioni da persone fisiche…………………...0 
b) contribuzioni da persone giuridiche……………….0 
5) Prov. da att. editoriali, manifest., altre attività……0 
Totale proventi gestione caratteristica    13.764,87 
B)ONERI DELLA GESTIONE CARATTERISTICA 
1) Per acquisti di beni (carta /tipografiche)……….…0 
2) Per servizi (post/affiss/grafici/fotog/pubbl/
comm.bancarie) 173,40 
3) Per godim. beni di terzi:(uso sale per manifest.)..0 
4) Per il personale.…………………………………….0 
a) stipendi………………………..……………………..0 
b) oneri sociali……………..…………………………..0 
c) trattamento di fine rapporto………………………..0 
d) trattamento di quiescenza e simili………………...0 

e) altri costi:   varie - tasse …………………………...0 
5) Ammortamenti e svalutazioni……………………. .0 
6) Accantonamenti per rischi………………………….0 
7) Altri accantonamenti……………….…………….. ..0 
8) Oneri diversi di gest.: Pubblicazione Bilanci.363,67 
9) Contributi ad associazioni:……………………..… .0 
Totale oneri gestione caratteristica    ___537,07 
Risult.econ. gestione caratteristica(A-B).13.227,80 
C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI 
1) Proventi da partecipazioni….............................0 
2) Altri proventi finanziari…………………………...0 
3) Interessi e altri oneri finanziari………………….0 
Totale proventi e oneri finanziari:………………….0 
D)RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITÀ FINANZIARIE 
1) Rivalutazioni……………………………………...0 
a) di partecipazioni…………………………………..0 
b) di immobilizzazioni finanziarie…………………..0 
c) di titoli non iscritti nelle immobilizzazioni…. …..0 
2) Svalutazioni………………………………….……0 
a) di partecipazioni:……………… …………………0 
b) di immobilizzazioni finanziarie…………………..0 
c) di titoli non iscritti nelle immobilizzazioni……….0  
Totale rettifiche di valore di attività finanziarie……0 
E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI 
1) Proventi: 
plusvalenza da alienazioni…………………………..0 
varie……………………………………………………0 
2) Oneri: 
minusvalenze da alienazioni………………………..0 
varie…………………………………...………………0 
Totale delle partite straordinarie………………..….0 
Avanzo  dell'esercizio (A-B+C+D+E)….13.227,80 
Informazioni riassuntive della relazione sulla  
situazione economico patrimoniale della Lista  

e della Nota Integrativa. 
Il lavoro della formazione politica che ha dato vita alla  

Lista si è svolto nell’autunno 2003 e si è concluso conta- 
bilmente nel 2004. Esso è stato caratterizzato da una  
vasta attività politico culturale finalizzata alle elezioni  
provinciali della Provincia Autonoma di Bolzano  
del 26 ottobre 2003. L’attività si è svolta senza  

utilizzo di dipendenti. La Lista non possiede alcuna  
titolarità o compartecipazione in imprese ne possiede  
alcun bene patrimoniale. Pur avendo caratterizzato  
l’attività della Lista la sola gestione della campagna  
elettorale per le Elezioni del Consiglio Provinciale di  
Bolzano nell’ambito della elezione del Consiglio  

Regionale del Trentino Alto Adige dell’ottobre 2003  
è stato necessario inserire dei valori patrimoniali  

attivi e passivi a seguito delle modifiche legislative in  
materia elettorale. Nel corso dell’attività non si è svolto  

alcun evento straordinario. 
 

Bolzano,  21 giugno 2009     Dott.  Massimo Capelli 

LaMargherita attacca i Dem:
«Dovete pagarci i debiti»
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